TUTORATO DEL 16 DICEMBRE 2016
CASI IN TEMA DI OPPOSIZIONI ESECUTIVE 
1. Tizio agisce giudizialmente nei confronti di Caio, suo debitore, per ottenere il pagamento del corrispettivo di un contratto di trasporto. Ottenuta sentenza passata in giudicato che condanna Caio a corrispondere la somma di € 40.0000, Tizio decide di agire esecutivamente nei confronti del suo debitore. A tal fine notifica a Caio il precetto in uno con la sentenza di condanna munita di formula esecutiva, intimando il pagamento di quanto dovuto entro e non oltre 10 gg. dal ricevimento dell’atto, pena l’avvio della procedura esecutiva. Caio decide di proporre opposizione all’esecuzione: anzitutto eccependo la prescrizione del credito portato dal titolo esecutivo, dal momento che Tizio ha atteso oltre due anni dalla pronuncia della sentenza prima di agire esecutivamente. In secondo luogo Caio eccepisce che il credito per il quale Tizio agisce in executivis in realtà non esiste, in quanto fondato su un contratto nullo: con ciò deducendo le ragioni a comprova della nullità insanabile del negozio de quo. Nel costituirsi nel giudizio di opposizione così instaurato, Tizio contesta l’ammissibilità e la fondatezza dell’iniziativa giudiziaria promossa da Caio. Quid iuris?

2. In forza di una sentenza di primo grado Tizio viene condannato a pagare la somma di € 10.000 a Caio suo creditore. Convinto dell’ingiustizia della decisione (in quanto il giudice non avrebbe considerato un atto di quietanza prodotto agli atti, dal quale risultava che il credito vantato da Caio era stato interamente onorato), Tizio propone appello avverso la suddetta sentenza, non formulando però nel proprio atto di impugnazione richiesta di sospensiva dell’efficacia esecutiva della sentenza gravata. Nel frattempo Caio decide di procedere esecutivamente nei confronti di Tizio provvedendo a notificargli la sentenza e, contestualmente, l’atto di precetto, con cui intima al debitore di pagare interamente la somma risultante dal titolo. Tizio decide di proporre opposizione all’esecuzione: chiedendo preliminarmente la sospensione dell’efficacia esecutiva del titolo ai sensi del c. 1 dell’art. 615 c.p.c. e adducendo a fondamento della richiesta inibitoria nonché della stessa opposizione esecutiva la circostanza che il credito portato dal titolo si è estinto per intervenuto pagamento, all’uopo producendo l’atto di quietanza già prodotto nel giudizio che ha portato alla formazione del titolo esecutivo-sentenza. Quali contestazioni potrà sollevare Caio a fronte dell’iniziativa di Tizio? 
3. In forza di sentenza di condanna passata in giudicato Caio ha provveduto a notificare a Tizio atto di precetto. Sennonché, dopo la notifica dell’atto de quo, si accorge di aver intimato al debitore il pagamento di una somma superiore rispetto a quella dovuta: ciò in ragione di un errore che è stato effettuato da Caio nel determinare l’importo complessivo degli interessi dovuti. Tizio, ricevuta la notifica dell’atto di precetto e scorto l’errore, decide di proporre opposizione: dovrà proporre opposizione a precetto ex art. 615 o ex art. 617 c.p.c.? 
4. Tizio, creditore nei confronti della società Alfa srl della somma di € 25.000 in forza di un contratto di compravendita rimasto inadempiuto, ottiene dal Tribunale di Padova un decreto ingiunto provvisoriamente esecutivo ex art. 642 c.p.c., che provvede a notificare alla società Alfa srl, in persona del suo legale rappresentante, presso il domicilio di quest’ultimo. Sennonché, per una svista, il decreto ingiuntivo viene notificato – ai sensi dell’art. 145, c. 1 (seconda parte) c.p.c. – anziché all’attuale legale rappresentante della società, al precedente amministratore unico dimissionario, ancorché la modifica soggettiva della carica sociale risultasse già iscritta presso il registro delle imprese in data anteriore alla suddetta notifica. Successivamente viene notificato ad Alfa presso la sua sede legale atto di precetto. Quest’ultima decide di far valere il vizio della notifica e, a tal fine, propone opposizione all’esecuzione ex art. 615 c.p.c.: anzitutto deducendo la circostanza che la notifica del d.i. esecutivo non è stata eseguita nei confronti dell’attuale legale rappresentante di Alfa, bensì nei riguardi di un soggetto che non riveste più alcuna carica in seno alla società, con ciò sostenendo l’inesistenza della notifica de qua cui sarebbe conseguita la invalidità radicale del decreto ingiuntivo; in ogni caso deducendo altresì l’inesistenza del credito portato in executivis, essendo lo stesso già stato adempiuto. Quid iuris?
5. La società di catering Gamma viene incaricata da Tizio di organizzare presso la sua villa alle porte di Padova una festa per un’importante ricorrenza. Il giorno prima dell’evento Gamma si reca presso la villa di Tizio e provvede ad allestire il salone al piano terra, curando ogni minimo dettaglio e predisponendo gli arredi necessari (macchinari per cucinare, tavoli, sedie, divani, posateria, cristalleria, attrezzatura per il buffet ecc.). Sennonché il giorno successivo fissato per l’evento, su richiesta di Caio (creditore di Tizio per ingenti somme) si presenta nella villa di Tizio un ufficiale giudiziario del Tribunale di Padova che, munito di titolo esecutivo e precetto nei confronti di Tizio, procede a pignorare tutti i beni mobili presenti all’interno della villa, compresi quelli allestiti dalla società di catering. Come potrà difendersi la società di catering Gamma al fine di sottrarre i propri beni dall’azione esecutiva promossa di Caio nei confronti del debitore Tizio?
6. Tizio notifica a Caio un precetto, non procedendo però alla trascrizione integrale del titolo esecutivo stragiudiziale. Caio conseguentemente propone opposizione agli atti esecutivi, depositando presso la cancelleria del giudice il ricorso nei venti giorni successivi alla notifica dell’atto di precetto e, una volta ottenuto il decreto del giudice di fissazione dell’udienza, provvedendo a notificare ricorso e pedissequo decreto al proprio creditore. Quali eccezioni pregiudiziali di rito potrà Tizio sollevare per contrastare l’iniziativa oppositoria di Caio?
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